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NORMATIVA
DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 101 Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e
che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). (GU n.205 del 04-09-2018)
 
DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2018, n. 105  Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, recante: «Codice del Terzo settore, a norma dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno
2016, n. 106.». (GU n.210 del 10-09-2018)
 
DECRETO LEGISLATIVO 10 agosto 2018, n. 106 Riforma dell'attuazione della direttiva (UE) 2016/2102
relativa all'accessibilita' dei siti web e delle applicazioni mobili degli enti pubblici. (GU n.211 del 11-09-2018)
 
LEGGE 21 settembre 2018, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 luglio 2018, n.
91, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative. (GU n.220 del 21-09-2018)
 
DECRETO-LEGGE 28 settembre 2018, n. 109 Disposizioni urgenti per la citta' di Genova, la sicurezza della
rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. (GU
n.226 del 28-09-2018)
 
 

GIURISPRUDENZA
 
Corte di Cassazione Sezioni unite civili Sentenza 18 luglio 2018, n. 19107 In tema di
remunerazione dei medici specializzandi, il diritto al risarcimento del danno per omesso recepimento, da parte dello Stato
italiano, delle direttive comunitarie compete, nel caso di corsi di specializzazione iniziatisi in data anteriore al 1° gennaio
1983, anche per l'anno accademico 1982-1983, limitatamente al periodo che va da quella data fino al termine della
formazione 
 
 
TAR Puglia, Bari, Sezioni Unite, 1/10/2018 n. 1250 E' possibile che nelle gare per l'affidamento di servizi
cui partecipino rti, nel caso di mancata definizione della soglia minima da parte della staz. appalt., il servizio oggetto di
gara possa essere svolto da esecutori privi del requisito. Nelle procedure di gara per l'affidamento di servizi cui partecipino
raggruppamenti temporanei di imprese il possesso dei requisiti speciali di partecipazione "può", ma non "deve" attestarsi
su una soglia minima, trattandosi di scelta rimessa alla discrezionalità della stazione appaltante. Ne consegue che,
nell'ipotesi di mancata definizione della soglia minima da parte della stazione appaltante, il servizio oggetto di gara può
essere svolto da esecutori privi del requisito purché, naturalmente, il ridetto requisito sia posseduto cumulativamente dal
raggruppamento. 
 
Consiglio di Stato, Sez. III, 28/9/2018 n. 5570 La pubblicazione telematica dell'atto solo quando sia
prevista e prescritta da specifiche determinazioni normative costituisce una forma di pubblicità in grado di integrare di per
sé gli estremi della conoscenza erga omnes dell'atto pubblicato e di far decorrere il termine decadenziale di
impugnazione. 
 
TAR Molise, Sentenza 14/9/2018 n. 533 È legittima la scelta di un comune di affidare tramite una procedura
di gara semplificata, ex art. 36, c. 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, senza ricorrere agli strumenti di acquisto messi a
disposizione da Consip S.p.A. e dal Mercato elettronico della P.A. (M.e.P.A.),le attività inerenti ai servizi di raccolta,
trasporto e conferimento rifiuti differenziati, pulizia stradale, manutenzione e cura del verde pubblico, etc. per un importo
inferiore ai 40 mila euro. Il nuovo Codice degli appalti (D.Lgs. n. 50/2016) ha, infatti, interamente riformulato e riscritto i
procedimenti contrattuali sotto-soglia comunitaria, introducendo un sistema di procedure negoziate "semplificate", in
sostituzione delle pregresse dinamiche negoziali relative, in particolare, alla fattispecie delle acquisizioni in economia,
fattispecie ormai totalmente espunte dall'ordinamento giuridico degli appalti. Tra le procedure negoziate "semplificate",
evidentemente, particolare rilievo riveste l'affidamento nell'ambito dei 40 mila euro di lavori, servizi e forniture - come
dimostra anche la recente giurisprudenza in materia - soprattutto perché il nuovo Codice muta sostanzialmente la
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dinamica degli affidamenti diretti rimessi in passato alla species dell'affidamento diretto delle acquisizioni in economia
ovvero a limitati casi di procedura negoziata già disciplinati dall'art. 57 del previgente Codice (oggi ribaditi e meglio
specificati dall'art. 63 dell'attuale Codice).
L'affidamento diretto si pone come procedura in deroga rispetto ai principi della concorrenza, non discriminazione e
similari che implicano sempre e comunque una procedura competitiva sia pur informale. Si tratta di una procedura ultra-
semplificata, nella quale la speditezza dell'acquisizione deve prevalere sul rigido formalismo. Una procedura competitiva
per importi elevati è cosa diversa da una procedura a inviti per assegnare forniture, servizi o lavori di importo contenuto.
Fino all'importo dei 40 mila euro, ferma restando la cornice dei principi generali, il legislatore ha ritagliato una specifica
disciplina che il Consiglio di Stato (nel parere n. 1903/2016) ha ritenuto come micro-sistema esaustivo ed autosufficiente
che non necessita di particolari formalità e sulla quale i principi generali, richiamati dall'art. 36, c. 2, lett. a) non
determinano particolari limiti. Si è in presenza di una ipotesi specifica di affidamento diretto diversa ed aggiuntiva dalle
ipotesi di procedura negoziata "diretta" prevista nell'art. 63 del Codice che impone invece una specifica motivazione e che
l'assegnazione avvenga in modo perfettamente adesivo alle ipotesi predefinite dal legislatore (si pensi in particolare
all'unico affidatario o alle oggettive situazioni di urgenza a pena di danno), di guisa che, nel caso degli importi inferiori ai
40 mila euro non si pone neppure il problema di coniugare l'affidamento diretto con l'esigenza di una adeguata
motivazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
La presente rassegna normativa intende consentire a tutti di trovare le più rilevanti novità legislative, note ministeriali, messaggi e circolari e di
realizzarne un costante monitoraggio. Inoltre sui temi di maggior impatto è introdotta una sezione dedicata alla giurisprudenza in modo da offrire utili
strumenti per il lavoro quotidiano con richiami all’attività dell’Ufficio Studi.


